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S'Impedisca la speculazione sulla guerra 


Abbiamo ogni giorno in au- 
menlo l’enorme spesa della 
guerra 
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L’esempio dell'Imghillerra si 
impone in quest'ora all’atten- 
zione di tutti. 


L'Inghilterra ha capito e, 
mentre da una parte aumenta in 
modo grandioso l’imposta sui 
grandi redditi, dall’altra colpi- 
sce con una tassa del 50 per 
cento tutti gli extra-profitti in- 
dustriali e commerciali che la 
guerra ha determinati. 

Come è concepibile che ci 
sia chi lucra e s’arricchisca 
proprio per effetto della guerra 
mentre in nome della suerra 
si domanda ad ogni ceto di cit- 
ladini la più evangelica rasse- 
gnazione ed il massimo dei sa- 
crifici? Come ammettere il /ucro 
per effetto della guerra, l’ammet- 
tere cioè la lesittimità della for- 
tuna di pochi sul margine della 
diserazia dei molti? 

Lo Stato, che decidendo la 
guerra ha determinato quei 
maggiori profitti industriali, ha 


diritto di entrarne in possesso. 


E quanti, e come favolosi que- 
sti extra-profilti della guerra! 
Industrie laniere, industrie me- 
tallurgiche, tutte le industrie 
private che in qualche modo 
provvedono ai bisogni dell’eser- 
tito, attraversano un perioco fio- 
rentissimo di attività. E logico 
adunque che esse restituiscano 
allo Stato quel maggior guadagno 
che la guerra ha loro procuralo. 








Boicottiamo e denuneiamo gl’ineettatori 


Dai grossi inceltatori ai pic- 
coli rivenditori al minuto di ge- 
neri alimentari è una corsa sfre- 
nata all'aumento dei prezzi. 

I piccoli rivenditori appro- 
fittano maggiormente speculan- 
do sulle tristi condizioni econo- 
miche della povera gente. 

Occorre colpire subito i vam- 
piri della nazione. Colpirli su- 
bito prima che il male si esten- 
da e incancrenisca. 

A Roma, come in tutte le al- 
tre città, gli incettatori di der- 
rate alimentari pullulano. Vi so- 
no magazzini pieni e la merce 


difetta sul mercato. I prodotti 
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Ottime: ho potuto incettare 


agricoli subiscono aumenti fa- 
volosi e tutti sanno che in que- 
sto anno la produzione è au- 
mentata, e, per di più, lespor- 
tazione è diminuita, se del tutto 
non è mancata. 

Dunque? dunque la gente che 
alfama il paese è incoraggiata 
dalla immunità. E non si .ca- 
pisce, per esempio. perchè si 
debbano vendere a cent. 90 il 
Kg. le paste alimentari, se le 
fabbriche le forniscono a 58 


centesimi. L’agnello — costitui- 
va a Roma il pialto di carne 
del povero — è salito a L. 3 il 


Kg. e nella campagna romana 
viene incettato in ragione di Li- 
re 1 e 1,10 il Ke. Le nova.si 
vendono a 0,15 l'uno e si in- 
cettano a 0,05, e si minaccia ora 
l'aumento del lalte. La frutta 
poi, che non può esportarsi. si 
paga il doppio dell’anno pas- 
sato. 

Occorre che le autorità inter- 
vengano subito e colla massima 
energia. 

Al solito in Italia vi sono le 
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leggi ma... restano nei codici. 

L’incelta che produce il rin- 
caro dei prezzi è un reato che 
dovrebbe esser punito col car- 
cere. 

Ecco che cosa dice l’art. 293 
del Codice penale: 

«Chiunque col diffondere false 
notizie o con altri mezzi fraudo. 
lenti produce nel pubblico una di- 
minuzione nei prezzi di salari, der- 
rate, mercì, ece. è punito colla re- 
elusione da tre a trenta mesi e con 
la multa da Jire 5002 3000». 


Dunque vi son delle pe- 


ne che dovrebbero esser aumen- 
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incettatori 


10.000 agnelli... 








tate in questo momento ecce- 
zionale, inasprile dal divieto 
della libertà provvisoria. 

Se i nostri ligli danno la lo- 
ro vita per la patria, non deve 
esser lecito che le loro famiglie 


siano affamate da speculatori 
della guerra. 
Intervengano i comuni con 


proprie rivendite. Mai come ora 
la municipalizzazione della ven- 
dita dei generi di prima neces- 
sità si impone. 

Ad ogni modo il pubblico co- 
operi alla lotta contro il rinca- 
ro arlficiale della vita. 

E ceooperi col boicottaggio dei 
prodotti i cui prezzi giorno per 
giorno vengono aumentati. 

Si tratta di supplire sovra- 
lutto la carne di qualunque spe- 
cile e ciò non è difficile. 

Del pari non è difficile sup- 
plire le poste alimentari con le 
sumi e verdura. 

Se da un lato il pubblico ri- 
durrà allo stretto necessario i 
bisogni, e dall’altra le autorità 
toglieranno dalla cireclazione gli 


| affamatori 


di oltre 


per professione, si 


potranno presto avere i tangibili 
buoni risultati. 

E il pubblico faccia di più: 
scovandoli, denunci gli incetta- 
tori, valendosi del citato arti- 
colo 293 del codice penale sul- 
dei 


le frodi commercianti. 
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Quel che si fa in Germania — 
contro gli speculatori 


Il Bundesral annuncia nuo- 
ve, e stavolta radicalissime di- 
sposizioni contro le speculazioni 
sul viveri. Si islituiranno per 
l'esame dei prezzi, uffici ai quali 
verrà conferito il potere di esa- 
minare conti, lettere di spedi- 
zione, libri, ecc. Simili uffici ver- 
ranno istituiti in tutti i Comuni 
5000 abitanti, oltre a 
un ufficio per tutto l'impero. 
che avrà sede a Berlino con 
funzione consultiva accanto al 
Bundesrat e collo scopo di crea- 
re una sistemazione fra le ‘do- 
mande e le offerte. 

Si creeranno poi Società di 
approvvigionamento in forma di 
Sindacati forzosi, e cioè anche 
contro il volere dei commer- 
cianti. Dietro domanda i com- 
mercianti dovranno consegna- 
re le loro merci alle Società. 
Le Società sottostanno alle am- 
ministrazioni comunali 0 si riu- 
niscono in Consorzio. I comuni 
potranno poi assumere essi la 
vendita di viveri escluCendone il 
commercio, 

Quanto ai prezzi, i Comuni 
di oltre 5000 abitanti hanno lo 


‘obbligo, e quelli con un numero 


minore di abitanti hanno la fa- 
coltà, di stabilire i prezzi mas- 
simi per carni, carni insaccale. 
latte, burro, formaggio, uova. 
margarina; grassi, ecc. I Comu- 
nì non hanno obbligo, ma pos- 
sono fissare prezzi massimi an- 
che per altri viveri, come pol- 
lame, frutta, coloniali. miele. Le 
autorità » centrali possono per 
cerli territori stabilire prezzi 
medi con limiti verso l’alto e 
verso il basso. Alcune di que- 
ste misure erano già in vigore, 
senza dare troppo frutto. La 
maggiore novità stà nell’obbli- 


go fallo aì Comuni dei prez- 
Zi massimi per certe categorie 


di viveri. 
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è il popolo. 
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La “rinascita religiosa,, | 


e la guerra 


Nella Grande Revue, Yves Le 
Febvre proseguendo la sua in- 
chiesta sulla questione: « C’èin 
Francia una rinascita religio- 
sa? » viene alle seguenti con- 
clusioni: 

«La mia opinione si riassu- 
me in quesla duplice impres- 
sione, che c'è una recrudescen- 
za di sentimento religioso nelle 
trincee ma una pari disaffezio- 
ne religiosa nel paese. 

La recrudescenza del senti- 
mento religioso al fronte mi pa- 
re certa. duelli che erano pil 
esagerano la loro pietà. Quelli 
che erano indifferenli sono di- 
venuli favorevoli. Quelli che e- 
rano oslli, senza ragioni pro- 
fonde, per educazione od abi- 
ludine, si sono riavvicinati alla 
chiesa ed ai sacramenti. 

Uno dei miei amici, 
nenle della territoriale, spirito 
vressochè ‘ indifferente prima 
della guerra, mi scrive raccon- 
tandomi un episodio terribile da 
cui era ritornato « come per mi- 
racolo » che egli aveva dovuto 
la sua salvezza « alle preghiere 
di sua moglie » ed aggiungeva 
«.a. Non ridere, perchè chi è 
passalo attraverso tutti questi 
pericoli acquista per forza un 


soltote- 


modo lutto diverso di pensa- 
re...» Ecco un documento in- 
contestabile. 


Perciò che concerne la vita 
in provincia mi sembra scor- 
gere neltamente, se non una di- 
saffezione religiosa, come ho 
delto prima, almeno una disaf- 
fezione caltolica. . 

Al principio delle ostilità la 
popolazione ha seguito quasi u- 
nanime, con zelo, le messe, 1 
servizi propizialori, novene, 
pellegrinaggi che il clero ha sta-_ 
bilito. La credenza al miracolo 
ha fiorito. Si manifestava a que- 
sto riguardo una mentalità me- 
dioevale piena di strane super- 
stizioni. .. Il movimento di pro- 
selitismo religioso ha fatto pure 
qualche conquista tra i rari in- 
creduli o indifferenti. 

Ma l'agitazione del clero ha 
tosto arrestato questa srande 
ondata di fede. L’ostilità del Pa- 
pa e del suo entourage, l’osti- 
lità quasi generale dei partiti 
cattolici. presso i neutri. agli 
alleati e più particolarmente al- 
la Francia repubblicana ha ur- 
tato a fondo il patriottismo €ec- 
‘ citato di una popolazione di cui 
i mariti, i figli, i fratelli si bat- 


tevano e soffrivano alle armi. 
Essa non poleva ammettere 


la tesi mostruosa sparsa dovun- 
que dai preti che «la guerra 
era il castigo della Francia pa- 
gana >. 

Le sembrava senza dubbia 
che il Dio Onnipotente avesse 
altri mezzi per riparare il male 
e far prevalere la sua volontà. 
A misura che la guerra si svi- 
luppava, colpendo i credenti co- 
me gli increduli, e sopratutto 
l’eroico e cattolico Belgio, le 
sembrava che il « castigo » fos- 
se sproporzionato alla « ‘colpa ». 

Tale è lo stato di spirito al- 
l’ora attuale. Che si deve con- 
cluderne per l'avvenire? Nien- 
te. Tutto ciò è superficiale, su- 
perficiale la rinascita religiosa 
al fronte, nell'atmosfera spaven- 
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tosa dei combattimenti, super- 
ficiale pure la disaffezione cat- 
tolica nei luoghi più fanatici. 
| Se il clero fosse stato cristiano, 
veramente cristiano, esso avreb- 
De potuto senza dubbio sfrut- 
fare per dei finì cristiani la 
spinta mistico-religiosa insepa- 
rabile da ogni grande crisi mo- 
rale; ma Îa bassezza del suo 
spirito e dei suoi pensieri lo 
impedirà sempre di elevarsi alla 
serenità necessaria per. un tale 
proselitismo. I suoi scopi sono 
lroppo esclusivamente politici. 
Esso avrà guadagnalo qualche 
anima, qualche recluta. Ne a- 
vrà perdute delle altre. Tutto 
ciò si equilibrerà, press’a poco, 
alla fine della guerra ». 


Il preie ha maledetto il ri- 
sorgimento italiano scomunican- 
do Mazzini, Garibaldi, Tazzoli, 
Bassi e altri mille, ma l’Italia 
sì unificò contro il suo volere 
e allora... è divenuto patrio- 
la anche lui e dal pulpito ha 
predicato che la guerra di Li- 
bia era voluta da dio per il 
bene dell’Italia. 

Il prele ha bruciato, tortu- 
rato, fucilato la scienza di Bru- 
no, Galilei, Ferrer; ma la scien- 
za se n'è infischiata dell’ira sua, 
e allora... anche nella sua scuo- 
la ha introdotto i principi della 
scienza sperimentale. 
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In una canonica austriaca 


— Tremila morti nella mia parrocchia... 


funebri per l’annu prossimo. 
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I nostri martiri 


Nella piazza di Pieve di Ca- 
dore, sorge un monumento a 
Pier Fortunato Calvi, l’eroe del- 
la difesa Cadorina contro l'Au- 
stria. 

È opera di Urbano Nono. 

Sotto il monumento poggia la 
targa che il governo italiano del 
1905 volle smurata e sequestra- 
ta per servilità verso l’Austria. 

Oggi essa grida ai popoli per 
bocca dell’ eroe: 

« Piuttosto che rinnegare i 
santi principi su cui riposa la 
causa della libertà e dell’indìi- 
pendenza d’Italia, piuttosto di 
aderire alla rapace polilica au- 
striaca sanzionandone i diritti 
con un atto qualunque che sem- 
bri un’adesione o una dichiara- 
zione di sottomettersi alla sua 
autorità, io, Pietro Fortunato 
Calvi, già ufficiale dell’esercito 








Almeno mille messe 





austriaco, ex-colonnello dell’e- 
sercilo ilaliano durante la guer- 
ra dell’indipendenza, ora con- 


‘dannato a morte per crimine 


di alto tradimento, vado lieto in- 
contro alla morte dichiarando 
in faccia al patibolo che quello 
che ho fatto, l’ho fatto di mia 
certa scienza, che sarei pronto 
a farlo ancora, onde scacciare 
l’Austria dagli Stati che infa- 
memente ha usurpato ». 

E Carducci cantava: 


« To vo’ rapirti, Cadore, l’anima 
di Pietro Calvi; per la penisola 
io voglio sull’ali del canto 
Aralda mandarla — Ahi! mal ridesta, 


Ahi! non sonl’Alpi guancial propizio 
a conni e sogni perfidi, adulteri! 
Levati, finì la gazzarra: 
levati, il marzio gallo canta! 


Quando su l’Alpi risalga Mario 
e guardi al doppio mare Duilio 
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placato, verremo, o Cadore, 

l’anima a chiederti del Vecellio. 
Nel Campidoglio di spoglie fulgido 

Nel Campidoglio di leggi splendido, 

ci pinga il trionfo d’Italia 

assunta novella tra ls genti. 


Oh vaticinio! 
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Partito Socialista nella Repubblica Argentina 


A Buenos Ayres ha avuto luogo un 
Congresso straordinario del Partito 
Socialista argentino al quale inter- 
vennero 149 delegati di 118 Sezioni. 

Ecco brevemente le deliberazioni 
principali prese dal Congresso: 

— Chiunque partecipi a un duello 
come duellante 0 come padrino, si.pone 
ipso facto fuori del Partito. Questa de— 
liberazione fu approvata, dopo viva— 
cissime discussioni, con 4203 voti con- 
tro 983 contrari e 273 astensioni. 

— Tattica del Partito nella pros- 
sima elezione del Presidente della 
Repubblica Argentina. Alcuni socia- 
listi avrebbero voluto che il proleta— 
riato si astenesse dal votare. La mag- 
gioranza, però, fu di parere che si 
debba accorrere alle urne; innanzi 
tutto per impedire che venga eletto 
un nemico del proletariato, in secondo 
luogo perchè, secondo la nuova legge 
elettorale, il voto è obbligatorio. 

Perciò il Congresso decise di pre- 
sentare anche propri candidati per la 
presidenza e la vice—presidenza, pur- 
chè accolgano il seguente programma: 
Abolizione delle leggi eccezionali; Suf- 
fragio universale e autonomia delle 
Amministrazioni municipali; Regime 
parlamentare; Separazione della chie- 
sa dallo Stato; Imposta progressiva 
Abolizione dei dazi sui generi di prima 
necessità; Riduzione del servizio mi- 
litare a tre mesi; Assicurazione contro 
le malattie, la vecchiaia, gli infortuni; 
Giornata di otto ore e « minimum » 
dei salari; Abolizione della pena di 
morte; Pensione per i lavoratori fer- 
10viari. 

— Infineil Congresso decise di man- 
dare delegati a quel Congresso Inter- 
nazionale che si proporrà di riallac- 
ciare i rapporti internazionali e di 
tradurre in atto i deliberati delle classi 
operaie dei vari paesi, miranti a ri- 
stabilire la pace. 





Per dimostrare come. ì preti si 
valgono di questo speciale mo- 
mento per scopi bottegai, ba- 
sterà pubblicare il seguente do- 
cumento, comparso nell « Avarn- 
ti! » e che non ha bisogno di 
speciale illustrazione: 


Pel VII Centenario della, nasci- 
ta del glorioso S. Contardo, 
Patrono di Broni. 

Io sottoscritto per la salvezza 
del soldato pro- 
metto di versare alla Fabbrice- 
ria di Broni L. entro un 
anno dal suo ritorno, per ono- 
rare il VII Centenario della na- 
scita del glorioso San Contardo. 


N. B. — Volendo domandare 
altra grazia si cancellino le 
parole per la salvezza del sol- 
dato <.<. e sì in- 
dichi qui sotto la grazia che 
si domanda. 
per ottenere 
Broni, in occasione ‘della fe- 
sta di San Contardo 28 ago- 

sto 1915. 


Firma... (dell’imbrogliato). 
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Prometto di trattare Gugliel- 
mo con il guanti: Potrei spor- 
carmi le mani. 


La corsa Europea 
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Giusta imposta pei riechi 


in Inghilterra 


Il primo anno finanziario di 
guerra, chiuso il 31 marzo scor- 
so, in Inghilterra. lasciò in ere- 
dità al nuovo un deficit di 8 
miliardi e 350 milioni di li- 
re. Per il nuovo. anno, lo 
stosso Lloyd George aveva pre- 
veduto provvisoriamente le spe- 
se a 25 miliardi e mezzo 
circa e gli introiti a 6 mi- 
liardi e mezzo, ciò che avreb- 
be lasciato un deficit complessi- 
vo, pel due primi anni di guer- 
ra, di oltre 2 miliardi di lire. 
Ma le previsioni di Lloyd Ge- 
orge peccano di eccessivo olti-. 


mismo e l'esperienza di questi. 


ultimi mesi ha dimostrato che 
le spese complessive sino al 31 
marzo 1916 sommeranno a circa 
39 miliardi e 750 milioni di 
lire. 

Era, dunque, arrivato il mo- 
mento di chiamare a raccolta 
i contribuenti. 

Così la tassa sul reddito, che 
sinora era in lire 6,60 per ogni 
100 lire sui redditi eccedenti 
le 4000 annue, sarà aumentata 
del 40 per cento non solo, ma 
colpirà d'ora innanzi anche i 
redditi fra le 3250 e le 4000 
lire all'anno, fra i quali limiti 
sono comprese molte categorie 
di operai specialisti sinora im- 
muni, ed innumerevoli impiegati 
i cui stipendi lambivano, sen- 
za varcarla, l’antica linea di de- 
marcazione del reddito tassabi- 
le. Questo pei meno abbienti. 

Quanto ai ricchi, alla sopra- 
tassa fissa di lire 13,15 per o- 
gni 100 lire su tutti i redditi 
oltre le 200,000 lire all’anno, 
verrà sostituita una scala pro- 
gressiva a cominciare da 14 li- 
re per cento sui redditi di 
200.000 lire sino a lire 17,40 
per ogni cento lire sui redditi 
oltre i due milioni e mezzo al- 
l’anno. Cioè, i fortunati che gua- 
dagnano due milioni e mezzo 
all'anno dovranno pagare fra 
tassa e sopratassa il 34 per 
cento del proprio reddito. L'al- 
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tra tassa sui profitti dei pro- 
dotti della guerra è assoluta- 
mente nuova. 

Questa tassa sui profitti del- 
la guerra colpirà tutte indistin- 
tamente le aziende industriali 
e commerciali, i rappresentanti, 
I sensali ecc., i cui profitti fra 
il settembre 1914 e il luglio 
1915 abbiano ecceduto di oltre 
2500 lire i guadagni realizzati 
nel medesimo periodo del 1913- 
14, tranne, si intende, pei casi 
eccezionali di aziende di recen- 
tissima formazione. 

Dei guadagni realizzati al di 
là delle 2500 lire addizionali, 
la metà spetterà allo Stato. 
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Grani... d'oro 


Stiamo alla finestra... per 
guardare la Porta 


Venizelos 

Oggi trippa tedesca, domani 
gnocchi... alleati 

Comunicato bulgaro 

lo mieto, ma il popolo per- 

donerà l’opera mia quando sa- 

prà che fra tante teste avrò 

falciata anche quella idel Kaiser 

La Morte 


XY II mio socialismo comincia al 


di là della frontiera tedesca 
Sudekum 
Se tutte le mie forche parlas- 
sero avrei creata senza spesa 
la montagna idelle Maledizioni. 
Cecco Beppe. 
La storia è una favola dove 
l'orco... sono io. 
Guglielmo II. 
“ Il coraggio dei tedeschi è in- 
superabile: Hanno letto le mie 
opere. 
Benedetto Croce. 


Se Guglielmo viene a Costan- 
tinopoli lo metto subito nel Ser- 
raglio. Starà come in casa sua. 

Maometto II. 


La Storia Naturale chiama il 
leone re degli animali. Prote- 
sto! Il vero re degli animali 

tedeschi sono io. 


Il Kaiser. 
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Dal The Passing Shoer). 


Un girone per Guglielmo? 
Non mi basterebbe l’Inferno in- 
tero. 

Dante. 

Il mio manto è rosso oggi 


perchè appaia più candida la 
mia veste di domani. 


La Pace. 
In Russia perdetti la mia co- 


rona. Guglielmo vi perderà la 
testa. 


Napoleone I. 

Forse è perchè ho speso mol- 

tr quattrini in Italia che posso 

dire oggi di aver laggiù tanti 
amici carissimi. 

Bulow. 

Voglio affondare la mia spa- 


“da nella pancia dell'Universo 


per trovare al di là 
paese da conquistare: 
mondo è troppo 
me. 


un altro 
Questo 
piccolo per 


Guglielmo il Pazzo. 
Strana situazione la mia! Vo- 
gliono che faccia contempora- 
mente il tedesco, il francese, il 
russo, l'inglese, l'austriaco, il 
turco, l'italiano ». Ma io, da fur- 
bo, continuo a fare... Vindia- 
no 
Il Padre Eterno 


Tanto va il Kaiser al lardo 
che... ci lascerà lo zampino. 


L’Asino. 


up } impiccato senza 
tai La 


boia, e boia 
imperatore. 
Lo Storico. 


\Non tutti i parecchio riesco- 
no col buco 


SCIA. 


Giolitti 

Se non mi danno la pace am- 

mazzo qualcuno | 

Il Pacifista 

Che gabbia di matti, la terra: 

Il vecchio Dio. 

I tedeschi usurpano i nostri 

nomi: Noi siamo più umane. 

Le belve. 

La guerra è una infamia an- 

che quando è giusta; però se 

mi danno uno schiaffo ne re- 
sfituisco subito due. 

Il neutralista. 


Amo molto la musica tedesca 
in chiave di sol... do. 


Chauvet. 
Datemi un punto di appoggio 
‘e io vi conquisterò il mondo. 
Marco tedesco. 
Per la revisione: Rata-langa. 





per le forniture militari 


Cuoio... di feltro ed acciaio... di ghisa! 


Non è ancora spenta a Firenze l’eco 
di quello delle scarpe di cartone, che 
si scoprono altre frodi, egualmente 
enormi, in danno dello Stato. 

La squadra mobile sta facendo in- 
dagini intorno ad un'importante ditta 
la quale avrebbe fornito del cuoio, che 
viceversa, sarebbe fatto artificialmen- 
te col feltro pressato. Di tale genere 
di... cuoio il Commissàriato militare 
neavrebbericevuto vina discreta quan- 
tità, che è stata sequestrata. 

L’altra frode è stata scoperta al 
reggimento genio, ove in questi giorni 
ai pontieri, zappatori, sterratori, sono 
stati consegnati i nuovi arnesi (pic- 
coni, pale, ascie, scuri, ecc.). Quando 
i soldati hanno cominciato ad adope- 
rare tali arnesi, questi sono andati in 
più pezzi, perchè invece di essere di 
acciaio, erano di ghisa! 

Se v’è la fucilazione per chi non ha 
la virtù del coraggio in guerra, perchè 
non vi è pei frodatori dello Stato ? 








Ni; 


4 


>.di 
’ Ì 
/ 9A 
#4 
” 


È ‘ 
NI 
: uN 
1% 
“ 
: “A 
i, fl a 








La.“ Kultur,, in rango. 









Bulgaria fratrieida!' 


Re Ferdinando conduce il po- 
polo bulgaro verso il più atroce 
dei delitti: il fratricidio! 

La Russia, nell’ultimatum al- 
la Bulgaria le lancia in piena 
faccia il marchio dell’aggressio- 
ne fratricida: «contro un po- 
Ss polo slavo ed alleato ». 

- È la volontà di un principe 
i straniero, è quella di Radosla- 
voff — noto agente austriaco an- 
cor prima della guerra — che 
] conducono il popolo bulgaro 
verso la perdizione senza scam- 
po. 
Che avverrà? È facile preve- 
dere che il piccolo popolo bul- 
garo sarà schiacciato nei gran- 
di urti balcanici. 

Non vi sarebbe che una sola 
via di uscita, una sola salvezza: 
che il popolo salvasse la Bul- 
garia liberandosi di coloro che 
lo hanno venduto agli imperi 
centrali. 

Ma in Bulgaria queste cose 

| non sì pensano neanche. 

e Tutt'al più i bulgari faranno 
3 una cosa: chiameranno il loro 
padrone invece che czar, Sul- 
tano. 

E, traverso il fratricidio. la 
Bulgaria arriverà alla coerenza 
ritrovando sè stessa in... Tur- 
chia! 
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A Berlino hanno piantata 
una statua colossale 
è un eroe, un semi-dio, 
è la gloria kulturale. 
Hindenburg. Ah come suona 
il gran nome venerato! 
e la storia un dì racconta 
quant’'egli abbia massacrato. 











ALTRI HROI 


Una piccola notizia di due righe, 
che si nasconde tra la mole di notizie 
e particolari della grande guerra: 

« Londra 22 — Nell’incendio nel- 
le miniere di Exnall presso Numen- 
ton vi sono 14 morti ». E non altro. 
Nessuna esaltazione dell’ eroismo di 
questi umili sodati del lavoro. 





La statua di Hindenbur$g 





Ma la statua preziosa 
di gran chiodi vien coperta: 
chiodi d'or, d’argento e ferro 
forman grata e bella offerta. 
Ma un sol, di vera luce 
la gran statua tutta inonda, 
l’ha piantato a eterna gloria 
la Gran Tavola Rotonda. 


GIVA 








La vendemmia austro-tedesca. 
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#0 Abbonamento di guerra 


L. 1 


sino al Sl dicembre 


Inviare cartolina-vaglia all’Ammin.: 
“© Roma - Via Principe Umberto, N. 46 - RomaOg 


Pia 4A 














Il mio pranzolidi guerra ;. . 


uscire ‘deva 
| TIR 
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Stamane, l’Ermenegilda è tornata a casa colla cesta vuota. 7 IR 
=! .— Non ho fatto la spesa — mi ha detto lanciando la cesta per terra in 
cucina. 
— Tutto rincarito! Mi sai dire come si potrà vivere colle tue cento 
lire di assegno di spazzino, dopo aver tolto tutte le ri- 
tenute ? 
— Bisogna aver pazienza... 

“TT E si, la pazienza... La pazienza quando mezzo 
chilo di spaghetti costano nove soldi e una libra di ab- 
bacchio, tutt'osso e pelle, una lira! 

— Non si mangeranno spaghetti. 

. — E’ presto detto: e con che ti riempi lo stomaco 1 
Perchè fan presto i tedeschi a dire che han trovato delle 
pillole che suppliscono i pasti; se lo stomaco non si 
riempie, han voglia di fabbricar pillole. Intanto, bene, 
la*spesa non la vado a far più... 

Siccome l’Ermenegilda a 72 anni suonati è caparbia come a 33, quando 
la sposai, proposi senz'altro il rimedio: 

— La farò io, la spesa... 

— E falla tu: eccoti le due lire della giornata; vedremo come te la ca- 
verai. 
— Faro anche delle economie. 
L’Ermenegilda si mette a ridere mentre io infilo l’uscio. 
Torno e consegno... la spesa e... la minuta del pranzo e relativo importo. 

Zuppa di piselli al prosciutto, con crostoni di 











di pan secco di casa L. 0,20 

Stufato di melanzane, patate e peperoni » 0,20 

Frutta mele » 0,10 

_______ Pane 0,45, vino 0,30, strutto 0,10 !*+ __» 0,85 
RITI STI prodi de Li In tutto L. 1,35 


Restano 55 cent. Serviranno per ia cena: fritto di patate lesse alla farina, 
insalata, due mele e un bicchier di vino. Alla nostra età è sufficiente e restan 
tre soldi d’economia. "e 

Ho ottenuto un abbraccio giovanile dell’Ermenegilda, raggiante di gioia. 

— Vedi? Sono contenta... contenta perchè se tutti facessero così l’ab- 
bacchiaro avrebbe voglia di tenere appeso al gancio i suoi gatti mondati. 
Perchè, sai, spesso gli abbacchi... sono cani e gatti pelati... 

E saltellando come una bambina s’è messa a gridare: 

— Abbacchio ?® Cane, gatto ? Puh che porcheria... Non bisogna compe- 
rarne ! 


ANASTASIO SCENDIGIU’ 
Filosofo della strada 
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Anno I° della dominazione tedesca 








Berlin-Rome Ottobre 1915 


Conto corr. con la Postdam 





Prezzi d'abbonam. 


MARCHI 3 (unica me- 
seta aeo'tata da t=tte 
îî snemde tedeschizzate 
e valeve'e in terra, ln 
sele a a'la banca del 
ben vecchio Dio, 


La Paccee inodesca 


Carissimo Sballigrossen, 


Saribbe orra che anca le Îo- 
stre ciornale, ke sta tfaccento 
tanta pella prupacanta todeska, 
se cupasse de la Pacce. 

Ditte che è sonnata l'ora, che 
questo massakro orribilo iini- 
ska che l omene se strinkanno 
finnamente lo mano. Cussì nun 
se può antare afanti. Foi che 
sette intiliciente dofelte cappire 
che la kuera teffe finire. Ci ca- 
pimo? Finno a tanto che nuìi 
todescki erafamo li più torte 
la guerra era una gran pella 
cossa, ma atesso se non possia- 
mo li arme semo contannati a 
finire come un sorco nella tra- 
pola. 

Se la Pacce si facisse sub- 
beto nui non perteremo nulla 
e il nostro Crantissimo Impir- 
ratorre potreppe conlinuare a 
rignare con tutti li altre re e 
sotto re e macellai tel senere 
che appiamo in Zermania. Poi 
appoco appoco lo tetesko, che 
a la pelle durra come-la testa, 
se metterebbe a lavorrà pir la 
kuerra de refinceta e cirkereb- 
be de quatagnasse le collònie 
perdute allunganto le mane, ep- 
poi le praccia, eppoi le piete, 
le cambe, eppoi tutto lo corpo. 

Eppoi tra tieci anni potremo 
mette sutto li arme quinfici mi- 
lione de sordate (fedi le statti- 
stiche delle pampine che ap- 
piamo in questo momento). 

E quanto afremo questo cros- 
sissime esercito nun cì sarà più 
quatruplice chi ci fassa pavura. 

Allora si che del Monto fa- 
remo un macello Unnico! 

Piricchè fino a tanto che li 
todeschi nun difenteranno lì pa- 
troni der ‘Monto non ci daremo 
pacce turratlura 

Se infece la guerra nun fi- 
nisce atesso semo fritti. 

Si li alliate vincono a nui 
tledescki taieranno le onghie e 
ce impetiranno di tenere le 
arme. Ci sareppe il controllo 
de la Pace perpetua commé la 
foliono li socialiste e allora at- 
tio magnamento della Zermania. 

Se per la prupaccanta per 
la Pacce — pro Zermania — te 
pisognano delli marki puol pas- 
sare a villa Bùlow. Si non trovi 
il princippale, truverai qualche 
todescko festito da taliano che 
fa lo stesso o viceversa che è 
anco meglio. 

Hoka! Hoka! 
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La carestia dei porci in Germania 
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— Non aver paura: 


— Diventa grave, 








Gala ! 
il porco sarà sempre tedesco. 
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mire 


il tedesco senza il porco . . - 
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Fifa l'Austria! 


Vienna 


Oggi è statta nauguratta la 
Forka elettrica. 

È una infenzione magnifica 
che fa proprio onnorre al ce- 
nio todescko. 

La mascinen è azzionata da 
un mottore de 2000 cafalli e può 
impikare mille persone (ome- 
i ,tonne o pampine. nun im- 
porta) in tue seconde. Cun que- 
sto sistema nui potremo rispar- 
miarre la fatica ai boia todescki 
che in questo momento sono tut- 
te in prima linea contro li ta- 
liani. 

L’Impirratore ha presentiato 
l’inaugurationamento di questo 
mascinen e il fescovo di Vienna 
a datto la santa penetizione. 

L’Austria fuole arrifare a di- 
mostrare che nelli cusidetti pae- 
sì irredenti nun ci è un taliano. 
In fatti dal calkulo fatto, si la 
mascinen mancerà cume a co- 
minzato, in tre ciorni ner Tren- 
tino, in Istria e Dalmazia non 


ci resteranno che vacche e por- 
ci todescki. 
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Censura 


Roma 


Una forte corrente pacifista 
sì fa strada tra le mura vatica- 
ne, villa Bulow e il palazzo del- 
l'on. Giolitti. 

Le rappresentazioni dell'Oro 
del Reno, sospese con la dichia- 
razione della guerra all'Austria, 
sono state riprese. Costanzo 
Chauvet sarà direttore di or- 
chestra della grande opera te- 
tesca. 


Censura 


Berlino 


Il Governo ha pronta la 3472 
risposta al governo di Washin- 
ston. 


Berlino 


L'Imperatore ha inviato al 
Gran Sultano di Turchia il se- 
guente telesramma: « Prepara- 
mi il pranzo per la fine di ot- 
tobre. Mi raccomando: voglio 
assaggiare anche le nespole ». 
Maometto II ha così risposto al- 
l'Imperatore: « Siamo d’accor- 
do. Le nespole puoi raccoglier- 
le prima di arrivare a Costan- 
tinopoli. 


Vienna 


Il Ministro della guerra ha 
ordinato la requisizione degli ul- 
timi asini esistenti in Austria. 

Molti uomini politici ed alti 
ufficiali dell'esercito sono già 
partiti per il fronte. 


Deutsch Sballigrossen Zeitung 


Organ der Bluff-Fork-Bureau (per prupakanda kulturamento) 


Prezzi delle ingerz. 


IN TESTA alla pagina 
10 marchi...d’iniamia. 

In altro posto...gratis. 

Speciale agenzia reclami» 
stica: Kaiser Vilbeim 
& C.- Tavolarotonda» 
strasse - Berlin. 


Costantinopoli 


Negli ultimi scontri abbiamo 
letteralmente sgsominati gli al- 
leati. I prigionieri erano tanti 
che i nostri soldati sono stati 
costretti a rilasciarli. Le nostre 
artiglierie ridussero al silenzio 
le batterie nemiche le quali ri- 
pigliarono a far fuoco non ap- 
pena le nostre furono smontate. 
La fanteria turca sta indietreg- 
giando avanzando di trincea in 
trincea fino alle nostre seconde 
linee. Uno scontro fortunato eb- 
be luogo ieri tra la nostra ca- 
valleria e una flottiglia di tor- 
pediniere nemiche. Gli alleati 
sì dettero a una precipitosa fu- 
ga prendendo- prudentemente la 
via della montagna. Il nostro 
fronte progredisce a grandi pas- 
sì verso il Bosforo. Le nostre 
retroguardie turche sono ora va- 
lorosamente alla testa della no- 
stra marcia trionfale. 


Berlino 


Il Kromprinz, dopo l’ultima 
battaglia sul fronte francese. ha 
inviato all’Imperatore dellUni- 
verso e paesi annessi il seguen- 
te telesramma: « Il vecchio Dio, 
anche in questa occasione, ha 
esaudito le preghiere dei miei 
soldati i quali anche quando 
combattono alzano le braccia al 
Cielo. Ho dovuto così registrare 
30 mila devoti tedeschi ‘passati 
nelle mani nemiche. 

Se questa devozione continua, 
ti consiglio di tener pronti i 
passaporti per te e per tutti noi 
della famiglia imperiale ». 


Censura 


Berlino 


Il professore Pheder Ast ha 
inventato un nuovo sistema per 
risuscitare i morti. L’avveni- 
mento ha prodotto una grande 
impressione di giubilo per rchè la 
o mania potrà, da ora innan- 

i, tener testa ai nemici col suo 
rela intatto. Il sistema del 
resto è semplicissimo. Basta leg- 
gere ogni giorno i bollettini del 
Grande Stato Maggiore tedesco 
dove non si parla mai di perdi- 
te tedesche. Da esso si apprende 
che i morti sono solo fra i ne- 
mici. In quanto ai prigionieri 
fatti in questi giorni sul fronte 
francese si da questa splegazio- 
ne: ‘Trentamila tedeschi con 
centocinquanta ufficiali aveva- 
no avuto l'ordine d’iscriversi 
nelle scuole del nemico per ap- 
prendere la lingua francese. 


Berlino 


Sul fronte francese comincia 
a far caldo malgrado il freddo. 














‘* A Pegoud, morto da eroe, 
l'avversario ,,. 


Una sera sul cielo di Francia 
si è profilato un areoplano. 

Le donne d’Alsazia e di Lo- 
rena sli son fatte il segno della 
croce, le batterie antiaree de- 
gli avamposti hanno drizzato le 
canne adamantine verso il cielo 
e hanno sparato. L’areoplano 
ha tentennato un istante, un 
punto nero sì è staccato dalle 
sue ali, si è ingrandito, ha si- 
bilato nella discesa spaventosa 
ed è precipitato lontano senza 
tonfo. 

Poi l’areoplano si è confuso 
colle nubi d’ametista, le batte- 
rie hanno taciuto, le donne han- 
no biascicato un’avemaria di 
ringraziamento. 


5 APPENDICE 
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TOMMT IPMI 


La bomba, non è scoppiata! 

Sono corsi a cercarla, ma non 
era una bomba. 

Una corona di fiori pallidi e 
sulla corona un biglietto « A Pe- 
gòud, morto da eroe, l’avversa- 
rio ». 

I soldati di Francia l'hanno 
raccolta, hanno levato il terric- 
riccio tra le corolle delicate e 
l’hanno portata via, per la tom- 
ba dell’eroe. 

Guardavano tutti lassù nella 
malinconica serenità come per 
cercarvi la scia vaporosa del 
velivolo in fuga, ma qualcuno 
aveva negli occhi il tremito delle 


‘ lagrime. 


Fin qui, il fatto. 

Quei poveri fiori pallidi, pio- 
vuti dall’alto, hanno qualche co- 
sa di profondamente umano. 


5 Occorreva vincere la concorrenza delle 





LbASINO\ o 


Avrà avuto la croce di ferro, 
l’aviatore sconosciuto, la gloria. 
la celebrità, sì, ma in fondo al 
cuore che angoscioso rimpianto, 
che indefinibile rimorso? 

Lo strazio di chi è obbligato. 
a uccidere. 

Ed è tornato, solo, triste, sulla 
fragile macchina complice in- 
consapevole, per portare i fiori 
alla sua vittima, per domandar- 
le perdono forse. 

La morale è semplice. 

Una volta, gli antichi guer- 
rieri incidevano sulle freccie gli 
insulti più atroci per amareg- 
giare l'agonia dei nemici col- 
pili. 

. Ma erano barbari. 

La civiltà ha fatto progressi. 

Oggi si uccide il nemico; poi 
si ‘arrischia magari la vita per | 


pertlinace, coordinato, 


7 


dare un ‘fiore alla sua tomba. 
L'anima è raggentilita. Speria- 
mo che almeno fra tanti e tanti 
anni gli uomini si persuadano 
che per scambiarsi i fiori dei 
propri paesi non è necessario 
uccidersi. 


Giovanni Bianchi. 
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Un proverbio russo dice: A donna 
di capelli grigi non s'addicono i pen- 
sieri biondi. Procuriro dunque le don- 
ne di ritardare il grigio coll’Acqus 
Chinina-Migone. 





di a Pio ger. resp, 





Roma — Tipografia dell’ Asino 


disciplinato nella - 


GIOVANNI DE NAVA 


Quando noi barbari ei destiamo... 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


In tre anni di permanenza a Parigi, Lui- 
gi Bennatli, dette delle magnifiche prove 
del suo ingegno e del suo lavoro. Àd ogni 
richiesta da Monaco per trovare dei sur- 
rogati alle materie prime occorrenti alla 
fabbricazione dei profumi, il giovane chi- 
mico rispondeva sempre con un nuovo 
successo. Le fabbriche stesse di Lipsia 
dedicate da vari anni a tali ricerche, do- 
vevano riconoscere che quella del signor 
Guglielmo otteneva dei risultati stupefa- 
centi. 

La Germania, ormai, nel campo indu- 
striale, valendosi dei ritrovati della chi- 
mica, s'era data a rimpiazzare artificial- 


mente quei prodotti che essa non aveva 
e che era costretta a ricercare a caro prez- 
zo altrove. 

E ciò tanto per i prodotti necessari alla 
alimentazione, alla concimazione della ter- 
ai generi di lusso. 


ra, 








altre naizoni per stabilire la supremazia 
dell'industria tedesca. E la concorrenza po- 
teva esser sostenuta tanto più per quan- 


- do. potevasi fabbricare a buon mercato. 


Progredendo in tali ricerche si arrivava 
facilmente a conquistare il monopolio di 
una industria, che portava di conseguenza 
anche il monopolio del commercio. Così, 
mentre se da una parte i surrogati avvan- 
taggiavano la fabbricazione interna, dall’al- 
tra diffusi e accreditati nel mondo, da- 
vano la prevalenza al commercio tedesco 
per la fornitura delle materie prime arti- 
ficiali. 

L'esempio del signor Guglielmo a Pa- 
rigi, era diffuso in tutto il mondo. In o- 
gni luogo, in ogni città, in ogni contrada 
jesisteva la fabbrica o il negozio tedesco. 
La Germania, fabbricando figliuoli, li dif- 
fondeva pel ‘mondo alla conquista della 
vita. armandoli del grande aiuto dello sta- 
to che li seguiva ovunque, li incoraggiava, 
li tutelava li premiava. 

Ogni tedesco fuori 


della sua nazione 


era la Germania e si stabiliva. così una 


formidabile solidarietà tra i cittadini che 
formavano in ogni parte del mondo la 
valanga che doveva sommergerlo nella 
grande ondata imperialista tedesca. 

E bastò mezzo secolo di questo lavoro 


determinanti la vita di un popolo. 


funzione di Stato, per ritrovare in ogni 
angolo del mondo, dalle città affollate alle 
campagne deserte, il tedesco importatore 
di prodotti germanici e nello stesso tem- 
po esportatore quasi sempre fortunato dei - 
prodotti del luogo, soccorso com’era da ta- 
riffe speciali e premi di esportazione. 

È così che poco a poco, la Germania, 
sì veniva a sostituire nel mondo a tutti gli. 
altri paesi esportatori impiantando ovun- 
que, nei centri maggiori, le sue banche 
che irradiavano il credito nei centri mi- 
nori e lontani. 

A tutti meravigliava questa organizza- 
zione che rendeva palese alla Germania il 
bene intrinsico di lontane regioni. Nessu- 
no meglio dei tedeschi conosceva la vita 
dei più piccoli paesi, la vita nello svilup- 
po economico, nei bisogni, nella produtti- 
vità della terra, nella stessa capacità de- 
gli uomini a produrre la ricchezza, in brevi 
tutte le manifestazioni materiali e morali 
Era 
questo uno studio, accurato, uno studio 
preliminare che doveva necessariamente 
servire a conoscere l’ambiente che occor- 
reva asservire, valendosi della conquista 
,principale dell'industria e del commercio. 


(Continua). 
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L’ODONT-MIGONE 


è un preparato in Elisir, inzpolvere ed in Crema che ha la pro- 
prietàdi conservare i denti bianchi e sani. L'ELISIR ODONT- 
MIGONE ha un penetrante profumo piacevole al palato ed eser- 
cita un'azione tonica e benefica, neutralizzando in modo assoluto 
le cause di alterazione che possono subire i denti e la bocca — 
Costa 2,25 il flacone medio e L. 3,50 il fiacone grande. LA 
CREMA ODONT-MIGONE è una modifica ione semi solida inal- 

n = terabile, coll’aggiunta di sapone finissimo d'olio d’o'iva, perfetta- 
mente neutro e va ivo di sapore — Costa 0,75 il tubetto. LA POLVERE ODONT. MIGO- 
NE è composta di materie accuratamente polverizzate aventi le stesse proprietà dei com- 
ponenti l’Elisir — f’os‘a L. 1 la scatola. Per le spedizioni del flacone da L. 3,50 aggiun- 
gere L. 0,8) per gli altri articoli L. 0,25 ciascuno. Trovasi in tutti i Droghieri, Profu- 
mieri, Farmacisti, 


Venete Generale da E: e C. Via Orefici ci (passaggio centrale Li MILANO 





NON PIÙ 


; MIOPI - PRESBITI = 
=== E VISTE DEB), 


O i D L I} Unico e solo ci utt 


del mondo che leva 
la stanchezza degli occhi, evita il 
bisogno di portare gli occhiali Dà 
una invidiabile vista anche & chi 
fosse settuagenario. 

UN LIBRO GRATUITO A TUTTI 
Serivere Ditta L. LAGALA - Via Suova Monteoliveto, 29 NAPOLI (Italia) 
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Guari- 
gione si. 

i cura e 
duratura dell'Ernia coll ERNIOL rimedio 
(eiettro-radioattivo-astringente). Abolizione 
completa dei cinti, Il rimedio viene appli- 
cato con facilità da chiunque sulla parte; 
non dà dolori, nè disturbi secondari, 
cura la riduzione completa delle Ernie tanto 
agli uomini come alle donne e fanciulli, Un 
facone ERNIOL con istruzione L, 3,50, per 
posta L. 3,80. 


Farmacia C. FERRARI 
Via Gaudenzio Ferrari, 7 — Milano 








uarisce qualunque 
VIRI HLIN N A llijotonta. Tratta. 
mento esterno, segreto, innocuo, senza 
‘apparecchi. Effetto immediato. L. 10. 
Tre tubi L. 25. Chiedere opuscoli: 


IGIENE » Casellario j3 «= ROMA 


Pro- | 


IMMENSO SUCCESSO 
L’ARTE DI FABBRICARE 


Veni, Liqurri e Conserve alimentari 


Volume pag. 300 con 50 illustrazioni 
teorico-pratico indispensabile a tutti. 

Sommario: Preparazione, conservazione, 
pastorizzazione del vino, Preparazione degli 
aceti da tavola; Fabbricazione dei liquori 
in generale; Ricette varie per produrli eco- 
nomicamente: Produzione degli estratti per 
liquori; Conservazione degli alimenti vege- 
tali e animali; Frutta, legumi, ortaggi, eco.; 
uova; selvagila; carni salate, insaccate, affu- 
micate, refrigerate, amperizzato, ecc. Salse © 
mostarde, — Spediscesi raccomandato ovun- 
que contro vaglia di L, 3,80 alla Casa No- 
vità Americane — Milano, 


Amici, abbenatori e procu 


rate abbonati all’ ASINO 
Abb. straord. fino al dicem.L. 1 


tel” ABBONAMENTO STRAORDINARIO: L’ASINO fino al 





31 dicembre 1916 per sole L. 5 (estero il. doppio). 
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3 L'AM [60 DEL SOLDATO 


Soldati e marinai, giusto oggetto di amo- 
revoli attenzioni per parte di commissioni, 
$ comitati, società, parenti e perfino amici anonimi chesi preoccupano attivamente 
per procurare loro le migliori comodità relativamente possibili in questo episo 
momento agradiranno un articolo che è indispensabile quale è il rasoio di sicu» 
rezza Italia massiccio unico che può competere col mondiale Gilette che costa 


CIA 


L. 25, L'invio di questo rasoio, munito di lama finissima si può ordinare con 


%, vaglia di L. 3,90 alla PRIMA FABBRICA RASOI DI SICUREZZA, VIA RISSA, 15 $ 


MILANO. 
ga n agre Brie 


Raccomandiamo indirizzo ben chiaro 


e ur 


{ DARA] ar" > === "wr ee ni -____ , 
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Agli Abbonati all’estero 


i Preghiamo i nostri affetruosi Abbonati all'estero, se 
non potranno con vaglia, d’'inviarci in moneta del paese 
ove si trovano, il prezzo di abboaamento. 
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